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TORNATA DEL 19 AGOSTO 1868 

PnESIDENZ! CASATI 

Sommarlo. - Avvertenze del Senatore Torelli intorno alla leggi ieri votata per l'estensione alle prorincae 
re11ete del da;io conallmo, e risposta del .llil1islro àrtle Finan:ie. - Sunto di petisione - Congedo - Omaggio 
_ Approvazione per arlico!i dei arguenti progetti di. legge: t. l"1iifica:.ione del Debito Pubblico del Jlonu 
renelo ; 2. Tasse seoiastiche della R. L"niverailà di Padova; 3. Approva:.ione degli articoli addi:oionali alla 
Conven:iont postale tra Lltalia e la &i.nera - Itiscussione del progetto di legge per aumento alla dotu­ 
:.io1'e della Carnera dei Deputali - O•srrvuioni dcl Senatore Lausi, cui ri1po11Jono i J/iniall-i dcli' Interno 
11 delle Finanze - Approva:.io11e dei 2 articoli dcl p1·ogello, non che di quelli del progetto di legge per [ab­ 
bricasiane etl emissione di monet« dfrisionarie d'argento - Interpellanza del Senatore Lauzi al Guarda­ 
aigilli e risposta di queato - Squittinio 1Rg1·eto aui proyetli di legge dian.ii diactusi. 

La seduta è aperta alle ore 2 i 12. 
Sono presenti il Presidente del Consiglio, i Ministri 

delle Finanze, di Grazia e Giustizia , dell'Interno, dei 
Lavori Pubblici e della Marina. 

Il Senatore Segretario Chiesi lerge il processo ver- 
bale della tornala precedente. 

Senatore Torelll. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore Torelll. Ieri il Senato ha volalo la leçge 

che -estende alle provincie Venete il dazio consumo 
quale si trova applicato nelle altre parli del Rei,rno. 
Era mia intenzione di prendere la parola in occasione 
della discussione di questa IP[!ge, per far conoscere 
anzitutto a quali inconvenienti si andava incontro np­ 
plicandola tal quale 11 \"enezia, che per essere porto 
franco, si trova io ispeclalissime condizioni. Cause da 
me inùipcndenti mi impedirono di essere presente ieri; 
ma supplirono, e perfettamente. altri onorevoli Colleghi, 
che conoscono le condiaioni di Venezia, e che ottennero 
dal signor Ministro delle Finanze l'assicurazione che 
si sarebbe occupalo ili quell'importante questione e 
qualora per iscioglierla, occorresse anche un provvedi­ 
monto di legg~, lo avrebbe presentalo nl Parlamento 
prima del principio dell'anno prossimo, epoca dell'at­ 
tivazione di questa legge. 

Io non avr~i potuto desiderarmi risposta più favo­ 
revole, dacchè ~ questione non facile, ma complicota 
assai per le esigenze dcl commercio da un lato e quelle 
del Comune dall'altro, epperò non si deve dilazionare 
ad occuparsene, ma nemmeno precipitare: ed ho piena 
fiducia che la vie proposta dal sicnor llinistro ci con­ 
durrà al miglior temperamento possibile, via che ap- 

I presi essere poi stata accettata anche da onorevoli 
Colleghi. 

Ma, e perr.hè dunque, avrà forse gi~ pensato alcuno 
di mi e con ragione, venile a parlare di cosa finito! 
su le:;:;e vota la ? Ho preso la parola e mi prendo la 
libertà di rivenire su quel tema, non già per ride­ 
stare discussioni sul medesimo e tanto meno chiedere 
nuove dichiarazioni ministeriali, ma perchè, ollre quel­ 
l'inconveniente, avvene altro che nei suoi elfelli è fu­ 
nestissimo a Venezia, senza essere di risorsa per l'erario, 
e perchè non dovenJosi, a mio ovviso, più tollerare 
ed essendomi per più mesi chiusa la via per denun­ 
ciarne i danni al Parlamento ed al paese, voleva pren­ 
dere l'occasione di quclln Jei:!le per" chiamare sovr'esso 
l'attenzione vostrn e quella del Governo. 

Premeltenùo che non ho d'uopo di luni;o svolgimento 
da un lato e che pur si tralla di provveJimcnto che 
è vitale pel commercio senza che eosli sacritìzio allo 
Stato, io chie;:so la facoltà di e~porre le mie idee in 
proposito, dovendo conchi_uJere con un°a prl'ghiera al 
signor Ministro delle Finanze. 

(Voci. Parli, parli). 
Credo che tnlti coloro che tengono dietro allo svi- 

. Juppo delle forze dell'ultima dirò grande Famiglia che 
s'incorporò alla Nazione, In Fami;;li9 Veneta, ALbiano 
osservato come essa dia proH, non solo di buon volere 
dimostralo con parole, seri Ili, commissioni, nmba­ 
sciate, ma con f,11ti reali, con sacrifici, quali non si 
riscontrano altrove, come I' impresa certo ardita di 
sovvenire essa con 30011n lire la compagnia Adria­ 
tico-Orientale e creare con questo m1·zzo una eomo­ 
nicazione coli' Egitto; di creare come sta creando 
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un grande stabilimento d' istruzione commerciale, un 
vero Istituto per chi vorrà percorrere questa car­ 
riera. Discendendo ali' attività lasciata alla sfera de' 
privati, essa pure si è desta e, ~alo lo stai? d' e- 1 

saurimento nel quale si trovava 11 paese e sr trova 
sempre, è degna della più seria attenzione e d'ìnco­ 
ra"i;iamenlo. Ma non conviene nasconderci la verità, e 
meno di tutti lo deve fare chi è preposto in modo 
speciale a reggere la provincia più interessata nello 
svolgimento dcl commercio fra tulle le provincie Ve· 
nete. Ora, 1a veritù, o Signori, permettete che ve lo 
dica francamente si è, che non uno, ma tre grandi in­ 
convenienti pnralizzano già e minaecinno paralizzare 
ancor più ogni attività, soffocare ogni slancio del com­ 
mercio, reagire infine in modo funesto sulla prospe­ 
rità non solo dcl commercio della sola città di \'e­ 
nezia, ma anche delle altre a danno di tutte e dello 
Stato. 

Due di. queste cause i;ià le conoscete. le memionerè 
solo per dimostrarne la connessione colla terza, e quindi 
non mi soffermerò a lungo su di esse, per toccare non 
tià diflusameate perchè non ne abbisogna, ma con;più 
iusistenza della terza. 

La prima è sempre non solo l'esistenza che perdura 
tuttora de Ile tariffe ditT~renziali a favore di Trieste in 
confronto di Y enezia , sollo il titolo di tariffe spe­ 
ciali di transito; ma, mi si permetta esprimere franca­ 
mente il dubbio, la poca speranza che si possa vincere 
radicalm'ente quella grande difficoltà. 
· L'illustre signor Ministro de'Lavori Pubblici ha ac­ 
cettalo un ordine del giorno alla Camera ile' Deputati 
col quale si è Impegnato di far togliere queste ano­ 
malie, e come i:ià ebhi l'onore di dirvi, ve ne sono di 
strane; e per rinfrescare la memoria con un esempio, 
io vi dirò che il formaggio, per citarne uno, che è pure 
uno de'proilotti della nostra agricoltura ed importan­ 
tissimo, p~ga se va a Trieste, pcl qual luogo deve per­ 
correre 4(ìj chilometri, L. 32,52 alla tonnellata; se va 
a Yeneziac:he pur non dista che 267 chilometri, L.3J,ij; 
e sapete pcrchè 1 Perchè se n a Trieste gli viene a11- 
plicata la quinta classe quotata L. 0,07, se invece va 
a Venezia gli viene applicata la terza di L. 0,12. 
Parte di queste anomalie sparirà imluhhiamente ; 
ma come salvarci dalle tariffe che la Società della 
Sud-Bahn npplica da Trieste su tutte le linee delle quali 
dispone nell' impero austriaco a prezzi di gran lunga 
inferiori a quelli che impone alla linea 'nel territorio 
italiano? Un'azione direua per questo non vi è, I' tut­ 
tavia l'ingiustizia è manifesta; si aggiunga a questo che 
il cosi detto servizio cumulativo è perfettamente or­ 
ganizzato a favore di Trieste, ossia una merce che si 
consegna .i Trieste ii rende, senz'altro incomodo pel ne- 

• goziante che la spedisce, con eguale indifferenza a 
Vienna, a ~!onnco, ad Am~urgo, 1 VBl';avia ed a Pie­ 
troburgo. È un anno intero, o Signori, che A aperto il 
Rrenner; dite che si presenti un negoziante alla sta­ 
zione di Veneiia per mandare una mercanzia qnalun- 
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que a ~Ionaco che pur ci è tanto vicino, ad Amburgo, 
a Lìpsia : ebbene, trova, non facilitazioni, ma innumere­ 
vo\i ostacoli; il servigio cumulativo non esiste; conviene 
f1r lappa in uno, in due luoghi con innumerevoli' fa­ 
si idi e perdita di tempo e di danaro. Ora, ditemi se è 
anche solo possibile pensare seriamente ad un com­ 
mercio florido con tanti incagli per noi, con tante fa­ 
cilitazioni per Trieste! 

Noi non dimandiamo privitcgl : se qualcuno volesse 
proporre di rovesciare la medaglia, io combatterei pel 
primo !"egoistica misura che sposln i paesi dalla loro 
n,1t11rale posizione, per ,·iolentare il commercio acl an­ 
dare dcwe non è chiamato naturalmente: sono ·misure 
da callivi \'idni, che destano rancori, perchè appog­ 
giate ad una irigiustizla. Quin1li domando eguaglianza 
di trattamento in lutto e per tutto, ed a questo si 
clcve pur venire; ma pur troppo ne siamo per ora 
Len loutani, e pel momento quelle differenze pesano 
cnormeme11le sul commercio vr.neto. 

La seconda causa che minaccia lo sviluppo del com­ 
mercio di Venezia è quella che ieri venne svolta. Ora 
le navi entrano Ml porlo franco, e, salvo tre articoli, 
il vino, il besliame (il terzo non lo rammento), ma 
saho Ire articoli che pag.ino dazio anche in oggi, tutti 
gli altri entrano senza inca~li di sorta, le navi si sca­ 
ricano ove accomoda ai proprietari della merce, e tulio 
si sliriga presto. Colla nuova leg::e, in luogo di tre, 
sono trenta circa gli _articoli colpiti, non vi è più nave 
che possa entrare senza assoggettarsi alle complica· 
tissime formalità di doi;ana, con che è paralizzato credo 
l(Uasi per intero il porto fr?nco. Meglio allora l"abo­ 
lirlo. Ma è egli possibile? 

F.cco la vera questione da consiilerare. Ma io posso ris­ 
pon<lere con sicurezza che cosi su Jue piedi è im­ 
pos,;ihile abolirlo perchè ba creati infinite relazioni 
appo~~iate a quella di~posizione dcl porto-frnnco; e 
lanto è vero che non sono cose che si possono fare 
su due piedi, che la legge del 181;5 che abolì i por­ 
ti-franchi di Genova, Livornu e ~!essina diede un tempo 
di tre anni di prcal'Viso, e più ancor~ la lq;ge stessa 
tolle r.he l'erario pubblico \'enisse in soccorso a quelle 
cillà e le aiutasse nel costruire i magazzini gP.nerali, 
e voi sapete che furono decretate ~pese "in t~l senso 
e giustamcnle. Orn, non si domanda che un e~uale 
trattamento, no11 si domanilano privilegi, m:i di es­ 
sere trallali come gli altri, che 11uando e~bero il 
porto franco, lo era rlavvero. Qui invrce lo si dboli­ 
rcLbe di fallo, lasciandolo nominalmente; abolizione 
piena di gravi incon\'enienti, pr:rchè nulla è pr.•parato 
a questo pa~o, non mngazzini, non scali, nulla, asso­ 
lntamcnte nulla. ?tla anche a questo inconveniente si 
riparerà. J,a promessa del signor .Ministro di occu­ 
parsene in mo<lo da conciliare gl'interessi dell'Erario 
e Comune dall'un lalo, e quel:i dcl commercio dal­ 
l'altro dcv.e lranquillare, bcnchè parmi che sarà dif­ 
ficile l'uscirne senza una legge apposita. 

Vengo ora al terzo 11rave incoO\·enienle che para- 
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lizza il commercio di Venezia senza tornar o sollievo 
dello Stato. Questo proviene dall' applicazione dcl 
trattato di commercio e navigarione conchiuso Ira l'Ila· 
lia e l'Austria il 27 aprile 1807, e<I approvato colla 
legge del 28 luglio passato anno. 

Per esso molli oggetti e segnatamente le materie 
prime che formano la gran parte dcl commercio di 
esportazlone del nostro Stato, non pagano dazio di 
esportazione uscendo per la via di terra; ma il dazio 
fu invece mantenuto per In via di mare. 

Un privilegio, un diritto differenziale pili favorevole 
per· Trieste più dannoso per Venezia non poteva darsi. 
Ne venne la conseguenza che tutto si gettò sulla 

strada ferrala ed abbandonò il mare. Per dare un 
esempio, una tonnellata di canapa che si spedisca da 
Padova a Trieste, arrivala col/i, ha ancora il guadagno 
di una lira per tonnellata iri confronto di simile che 
esca dal porto di Venezia, avendo pa~ilfl il dazio di 
esportazione. Or come mai si può lasciar sussistere 
tanta anomalia? l~ evidente che lo Stato nulla ci gua­ 
dagna, poichè se ora per ragioni speciali qualche merce 
prende ancora la via di mare, cesserà quanto prima: i 
dazi che percepirà lo Staio saranno nulli, mentre in­ 
vece si sarà devialo artiflcialmente il commereìo dalle 
sue vie naturali. Anche in questo conviene che sia ri­ 
stabilito il trallamenlo eguale: ogni rti1Tcrc11z1 costituisce 
una ingiustizia altrettanto strana in quanto che torna in 
realtà a beneficio <li Trieste • a danno di Venezie. 

Ecco, o Signori, il punto al quale io voleva venire; 
ecco la parte nuova che aveva da a;:i:iungcrc e per 
la quale mi permeuo rivolgere al signor ~linistro la pre­ 
ghiera che voglia prendere in consideruaione anche 
questo staio di cose e porvi rimedio. Quantunque que­ 
stione assai meno complicata dcll':lJ!ra relativa al da­ 
zio consumo, non che di quella Jrlle tarirTe che in 
parte dipendono da Società estere, pure è importante 
anch'essa. 
Io mi limito a chiedere che la questione sia stu­ 

diala da persone competenti, e quando il signor ~li­ 
nistro riconoscer:\ che essa genera ~li iuconvenienti 
che ho follo notare, voglio porvi riparo. 
lo non voglio e non chiedo anche in questo che. 

egunglianzJ; chieggo che la via cli mare sia trattata 
come la via di terra. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. lfo la parola. 
Ministro delle Finanze. Io non avrò da dilun. 

i;armi per rispondere alla interpellanza che mi rivolge 
l'onorevnle Senatore Torelli. Giii nella seduta di ieri 
eLLi a fare abbastanza esplicite dichiarazioni intorno a 
quanto si rjferisca al dazio consumo che fu volato ieri 
dal Senato, ed esteso a lutti i Comuni della Venezia 
e conseguentemente anche alla cit~à stessa rii Venezia. 

Non avrei dunque che a ripetere quelle dichiara­ 
sioni che ieri il Senato udi e che accettò, e che, a 
quanto mi sembra nvc·rc udito, accetta pur anche l'in­ 
terpellante. 
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Rispello alle tariffe .diflerenaiali di cui si lagna 
l'onorevole Senatore Torelli per i trasporti sopra strade 
ferrate, e sopra gli inconvenienti che arreca il modo 
di servizio com'è applicato, io non potrei assumere 
un irnpepno preciso, in assenza dell'onorevole mio col­ 
leg~, il ~linistro dèi Lavori PHbblici; ma l'onorevole 
Torelli ha ricor0lato ei;li stesso come il mio collega 
nell'altro recinto avesse gil assunto impegno di prov­ 
vedere a che, i lament~li inconvcnicnr.i venissero ri­ 
mossi,· quindi è che per questa parie pormi che 
l'onorevole Senatore Torelli ed il Senato debbano es­ 
stre lranquillati, poichè il Ministero si occupa apP.unto 
di eliminare questi inconvenienti. 

Rim:ino la questione ultima che ha trallalo l'onore­ 
vole Senatore Torelli, quella cioè dell'esenzione del 
<lazfo d'esportazione cho è accordala ai tra~porli per 
via di terra, e che non è accordata a quelli per via di 
mare; circostanza che produce evidentemente il fatto 
di allontanare molte merci, che il negoziante trova 
maggiore interesse a (are uscire dallo Stato per la via 
di terra. 

Io conosceva questo inconveniente già da qualche 
tempo. La Direzione generale delle Gabelle fu invitala 
a studiare questa questione, e fare un rapporto in 
proposito. Lo slu1lio però non è giunto ancora a quella 
maturit:\ che possa mettermi in grado di dare al Se­ 
nato molte esplicite spiegazioni, nè di pigliare impe­ 
i;no assoluto. Però se le cose producono gli e!Tetti 
q11ali l'onorevole Torelli ha esposto, certamente biso­ 
gner.\ prendere qualche prov°l"cdimenlo a . questo ri­ 
guardo, e quindi non esito ad assumere l'impegno di 
~pingere questi studi, e alla prossima sessione del . 
Parlamento rare quelle proposte che parranno pili 
a1lalle ad ordinare questo stato di cose. , 

Io non sarei in grado cli aggiungere ·allro in rispo­ 
sta ull'inlcrpcllanza falla <lall'on. Senatore Torelli, il 
quale ~pero si terrà soddisfatto cli queste miu di­ 
chiarazioni. 

Senatore Torelli. Domando la paroln. 
Presidente. Ila la parola. 
Serralore Torelll. Allorchè interpellai il signor Mi­ 

nistro sono partito dalle base <li fatti e v'addussi 3n­ 
cl1e un esempio; il signor 1tlinistro mi risponile che 

1 senza prcn1lere un impc;;no assolulo farà verilìrare la 
sussi,tenza dci medesimi, e trovala q0uale io la dimo­ 
strai, prenderà la questione in esame serio, propo­ 
nendo i provvcùirnenli necessari 11er ovviare anche a 
questi danni. 
Io non chit!ggo nulla di meglio. Solo permetterà il 

signor Mini~tro che i;li faccia una preghiera, e<I è, che 
voglia seni ire in proposito o r~r sentire da quella per­ 
sona o prrsone t.:he ddrgherà, 1nthe i r~ppresr.nlanti 
del commercio cli Venezia e di Genova. La qucstit•ne, 
se I' ho trattata parlan<lo a preferenza ti.i Venezia, è 
però comune, e le due città o dirò mei:lio i ilue porli 
sono in eguali condizioni , I' uno di veder la strada 
ft'rrala che fa capo a Trieste, assorbire anche il mo- 
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vimento che naturalmente si volgerebbe al mare pel 
porlo di Venezia; l'altra di incontrare egual sorte tosto 
chi, sarà compita la strada ferrata della Liguria occi­ 
dentale. 
Non è cerio che voglia con questo menomare il va­ 

lore delle persone alle quali il signor Ministro affi· 
derà quell' importante studio; ma chi è dentro in si­ 
mili affari può dare schiarimenti e somministrar dati 
che forse non può si fucihnente procurarsi chi ne ha 
tanti altri da studiare e sbrigare giornalmente; Dcl 
resto, non posso elle essere soddisfatto delle dichia­ 
razioni del signor ~liuislro; e pregherei solo che questo 
studi~ sia possibilmente ultimato prima della fine 
dcli' anno. · · 
Presidente. Se non vi sono aìtre osservaslonl, il 

processo verbale si terrà per approvato. 
Il Senatore Segretario Chiesi leggn ·il seguente 

sunto di petizioni. . 
· N. 413j. Una Commissione di tre Esattori della 
provincia di !Sovara, previe alcune conslderazk ni, sot­ 
topone al Senato una disposizione da introdursi nel 
progetto di legge sulla riscossione delle imposte di­ 
rette. 
Il Senatore Di Sortino domanda un congedo che 

gli viene dal Senato accordalo. 
Fanno omaggio al Senato : 
Il Prefetto di Ravenna degli Atti di g"el CoT1Siglio 

Procinaale della Sessione straordinaria 18G3. 
Presidente. L'ordine dcl gorno porta la discus­ 

sione del progetto di legge per I' uniflcazione del de· 
bilo pubblico del monle Veneto. 

Do lettura dcl progetto di legge. 
(redi infra). 
È aperla la discussione generale. 
Nessuno chiedendo la parola, si passerà alla discus­ 

sione degli articoli. 
Iìileggo lari. t. 
< Sono riconosciuti e dichiarati debiti dcl Regno 

d'Italia i debiti ~I }Ionie Veneto, che sono notali 
nell'elenco 'annesso alla presente legge.s 

Chi approva questo articolo, sorga. 
(Approvato) 
e Ari. 2. I debiti notati nell'elenco di cui al pre­ 

cedente articolo, ai numeri 1, 2 e 3 saranno iscritti 
nel Gran Libro del Debito Pubblico in rendita censo­ 
lidata cinque per cento. > 

(Approvalo) 
e Art. 3. Il debito notato al N. 4 dello stesso e· 

l-nce sarà iscritte in rendita consolidata 3 per cento, 
con facci la ai possessori, nell' allo di presentare i ti­ 
toli giusta il successivo articolo 4, di dichiarare che 
prescelgono la reo.lit~ 5 per cento, nel qual caso verrà 
a loro favore iscritta la stessa quantità di rendila in 
rendila consolidala 5 per cento. > 

(Approvato) 
e Art. 4. I titoli nominativi ed al portatore , che 

rapJ'resenlano le rendite, le quali in virtù della pre- 

sente l-gge devono iscriversi in rendita consolidata 
dovranno essere presentali entro gli anni 18()8 e 18Gg 
alla direzione generale od· alle direzioni speciali dcl 
debito pubblico; e nelle città che non sono sedi di 
direzione del debito pubblico, alle tesorerie provinciali 
del Regno, per avare in cambio i titoli nuovi. In caso 
di smarrimento dcli' antico titolo di rendita, si dovrà 
entro lo stesso periodo di tempo farne la dichiarazione, 
ed entro i sei mesi prossimi successivi presentare la 
prova del!' essersi iniziala la relativa procedura di am­ 
mortizzazione ammessa dalla legislazione austriaca, in 
quanto nella specialità dei casi sia necessario. 

Jliel caso che il titolo di rendila che dovrebbe com­ 
mutarsi non fosse staio ancora emesso, si dovrà entro 
·r accennalo periodo di due anni presentare il docu · 
mento equipollente che dà diritto alla rendita. > 

(Approvato] 
e Art. 5. L'iscrizione della rendila consolidala sarà 

fotta colla decorrenza del semestre in corso. 
« Allorchè la rendila da inscriversi nel Gran Libro 

abbia la scadenza semestrale posteriore a quelta del 
consolidato, l'inscrizione avrà luogo pel semestre sue­ 
cessivo col rilascio d'un buono per le rate mensili 
dovute per conguaglio sulla vecchia rendita. 

< Si provvederà ugualmente con buono per le rate 
mensili maturate prima del semestre in corso, quando 
la rendita da iscriversi abbia un godimento anteriore 
a quello del consolidatq, > 

(Approvalo). 
e Art. 6. Quando nel termine fissalo dall'articolo 4 

non siano stati presentali i vecchi titoli, o non siasene 
dichiarala la perdita, o provato altrimenti il diritto 
alla rendila con documenti equipollenti, o quando 
fossero trascorsi i sei mesi, come nello stesso arti­ 
colo .4. pel caso di •smarrimento, tulle le rate sP-me­ 
slrali o mensili dovule sulle rendili' non unificate 
saranno in1listintamenle colpile dalla caducità commi­ 
nala dall'art. 13 della le~;;c 4 agosto 18Gl_ > 

IApproYalo ). 
a Art. 7. I debiti notati ai numeri 5, (j e 7 dcl· 

l"elcnco suddetto !l:lranno inclusi srparHlamente nel 
GrJn Lihro per la slcssa rendila e colle condizioni 
'attuali, 

« I titoli in corso dei debiti enunciati ai numeri 6 
e 7 saranno cambiati in titoli nuovi di debito pubblico 
del Regno d'Italia, nel termine e nel modo stabilito 
dal precedente articolo 4. 11 

(Approvalo). 
e ArL 8. Drcorso il tempo stabililo pel cambio 

dei ~ecchi .titoli enunciati nell'arlicolo precedente in 
titoli del nuovo Gran Libro, resterà a loro rignarJo 
~ospesa ogni operazione di pagamento, tanlo per le 
iscrizioni nomina1i1·0 quanto per I~ iscriz:oni ul por· . 
latore. > 

(Approvalo). 
« Ari. 9. La prescrizione trP.nlennale o quinquen· 

nale, indotta dall'art. 37 di>lla legge del iO luglio t8GI, 

....... 
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Dichiaro fin d'ora che io gll do il mio voto favo­ 
revole, Una sola esservazione mi permetto di fare, e 
che io souopongo al senno dei miei Colleghi; e dessa 
si riferisce alla forma con cui ci è stato presentato 
questo progetto. 
Nd progetto di legge non solo, ma nella Reldzione 

ministeriale, e conseguentemente anche nella Relazione 
dcli' Ufficio Centrale, si dà causa, si dice il perchè di 
questa spesa ulteriore occorrente olll·e la somma i;ià 
posta nel bilancio dcl 18Gll per la Carnera dei Deputati. 

Ora, io temo (h1di be1111 il Senato che il mio è uno 
scrupolo costituzionale) cbe coli' esporre le ragioni di 
questa spesa si· faccia un primo passo ai! introdurre 
la discussione nelle spese interne delle singole Camere. 
La perfetta indipendenza di cui deve godere oi;ni ramo 
del Parlamento ha fallo si che finora, per quanto è a 
mia cognizione, si sono approvate le somme poste in 
bilancio per il Senato e la Camera dei Deputali senza 
discussione alcuna, senza indagini, lasciando al supre­ 
mo g.udieio di ciascuna Camera di decidere sul me. 
rito delle proprie spese, 

Temo dunque che il venire adesso, nel proporre 
una somma maggiore, a dire cosa ne debba fare la 
Carnera, sia quasi iniziare un esame, un sindacalo di 
queste spese di un ramo del Parlamento; e quello che 
oggi si fa colla Camera potrebbe essere fallo domani 
pel Senato. Io quindi non faccio queste osservaaioni · 
che per esprimere un desiderio che in casi che ab­ 
biano con questo analogia, ed in cui si richiedano 

I maggiori spese interne giudicate necessarie da ciascun 
ramo del Parlamento, si abbia a ricercare l'autorizza. 
zione per la iscrizione i11 liilancio puramente e sem- 
plicemente, senza indagare per quale motivo siano oc­ 
correnti ali' una o ali' altra parte del I'arlamento, 
Ministro dell'Interno. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al signor .Ministro del­ 

l'Interno. 
Ministro de11·1nterno. Farò osservare all'onore­ 

vole preopinanle che il titolo che è stato dato 1 que­ 
sta legge è quello che le è stato dato nella stessa 
Camera in cui essa ha avuto la sua ori;;ine. li Senato 
non fa allro che secondare precisamente il concetto 
dell'onorevole .preopinante, che cioè ogni ramo. <lei 
Parlamento debba poter proporre, senza che possa es­ 
sere sindacato, quelle spese che gli 11000 necessarie. 
Quando il Senato le accetta col titolo e nella somma 
in cui sono proposte, a me pare che è pieaamente 
soddisfuuo al desiderio del preopinante. · 
Ministro delle Flnanze. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al signor llinistro delle 

Finanze. 
Ministro delle FJnanze. Aggiungerò q11alchc pa­ 

rola alle osservazioni fatte dal mio onorevole CoJlpga .. 
In. ~rto modo I' cnorevole Lauzi fdc1n·a rimprovero 

al ll1~1~tero ~~e ne~ pre~entare questa legge, abbia 
esposti 1 ~olm per .1 quali questa maggiore spesa della 
Camera dci DPpulah dovesse essere fatta • 

si applicherà ai debiti notali nel seguente elenco, 
ognorachè non abbiano incorsa la prescrizione per 
effetto delle lPggì preceJenli. • 

(Approvale.I. 
e Art. IO, Io tutto ciò che non sia contrario alla presente 

legge, dovranno osservarsi le disposisionl della l~i:ge 
dcl .i agosto tlltH, N. t H, che sarà 'pubblicata nella 
Provincie della \'enezia e di Manlo~a. , 

(Arprovato) 
· e Art. H. Con Decreto Reale saranno stabilite le 
norme per la esecuzione della presente legge. • 

{Approvalo) 
Ora viene in discussione il progetto di legge sulle 

tasse scolastiche della Università di Padon. 
Do lclt ura del prosetto. . 
(l'tdi in(ra) 
É aperta la discussione generale. 
l'iessuno chied1mdo la parola, si passa alla discus­ 

sione drgli articoli. 
Rileggo l'articolo t : 
• È approvato il Re~io Deerelo H dicembre t866, 

N. 3.U~, sulle tasse scolastiche della R. l::ni1·ersilà <li 
Padova. J 

Chi approva quest'articolo, sorga. 
fApprovato) 
« Art. 2. Gli effelli dello stesso Decreto dureranno 

lino alla promulgazione di una nuova legge sull'ortli-·_ 
namento universitario. » 

(Approvato) 
Ora mello in discussione il progetto di leµge per 

lapprovazione della convenzione postale tra l' llalia e 
la Svizzera. 

Do lettura dcl progetto di lei;1:e. 
« Articolo unico. Il Governo del Re è 111lorizzalo 1 

dare piena ed intera esecuzione agli articoli adtlizio­ 
nali ella Convenzione postale tra l'Italia e la Svizzera 
dell' 8 a~osl~ t8Gl, firmati a Firenze il 25 Giugno 1808, 
e le cui ratifiche furono ivi scambiate. , 

È aperta la discussione generale. 
S.i nessuno domanda la parola, trattandosi d' uo 

proi;ello di leige composto d'un solo articolo, ! se ne 
farà la votazione 1 squillinio segreto. 

DrsCUSSIONE DEL PROGETTO DI LEGGE PER AIJ)IENTO 
Dl::LLA DOTAZIO~I': DELLA C.BIEllA DEI DEPUTATI. 

· L'ordine d~l giorno porla la discussione del progetto 
di lct:ge per aumento della dotazione d~lla Camera dei 
Deputali. . 

Do lettura dd progetto di legge. 
~Fedi in{rtl.) 
E aperta la discussione generale. 
. Senalvre Lauzl. Domando la parola. 
Presld"nte. ·na la parola. 
Sc~1alore Lauzi. ·Nessuno dci ~ici colleghi certamente 

s'i111a;:i11crà che io abbia da fare osservazioni in con­ 
trario al presente progetto di leg\;e. 
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lo prego l'onorevole Lauzi ed il Senato ad osservare 
che se di qualche cosa si può veramente rimproverare 
la Relazione dcl .Ministero su q uesta legge, è della ec­ 
cessiva concisione che la caratterizza, Infatti la Rela­ 
zione non contiene quasi che poche parole di più di 
quelle che si leggono nel titolo della legge, titolo, come 
diceva l'onorevole mio Collega, imposto nella Camera 
stessa in cui ebbe origine la legge. 

D'altronde, se sta la consuetudine che i due rami 
del Parlamento reciprocamente rispettino le loro deli­ 
berazioni quanto alle loro spese interne, d'altra parte 
era anche nelle convenienze e nei riguardi dovuti al 
Senato che si dicesse qualche cosa per ispicgare i mo­ 
tivi che avevano indotto a queste nuove e maggiori 
spese, specialmente nelle condizioni in cui versa la lì- 

, nauza dello Stato, in cui uua spesa qualunque è op­ 
portuno che ·sia ampiamente giustificata, non fosse al­ 
tro, davanti al puLLlico. 

Ripeto dunque: la concisione eolla quale il Ministero 
e la Commissione hanno parlalo di questa spesa e ne. 
hanno proposta I' approvazione, mi pare che non me­ 
ritassero quella specie di rimprovero per parte dello 
onorevole Senatore· Lanzi. 

Senatore Lauzi. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Lauzi. 
Senatore Lanzi. lo non ho inteso di fare un rim- 

. provero; ho esposto un'osservazione unicamente per 
timore che l'esempio attuale potesse servire d'.antece­ 
dente, e che a grado a grado si potesse andare al punto 
di chiedere: ditemi il perchè volete spendere questo 
danaro; e una volta che si è obbligati :i dire il per­ 
chè, ne viene di conseguenza logica il poter sindacare · 
se il perchè è giusto e conveniente, o altrimenti. 
Dunque esprimo unicamente questo mio desiderio, e 
persuaso del resto delle eccellenti intenzioni dcl Mi­ 
nistero, e unicamente per levarmi questo scrupolo, di­ 
chiaro positivamente che non intesi di fare un rim­ 
provero, ma una semplice osservazione a questa forma 
di legge che mi sembrava contenesse qualche cosa 
di nuovo, artìnchè il nuovo non andasse aumen!Jndosi 
in avvenire, . 
Presidente. Se non vi sono ulteriori osservazioni 

sulla discussione generale si passa alla discussione 
degli articoli. 

Rileggo l'articolo f. 
e È approvala, per causa avventizia, una maggiore 

spesa di lire 45,000 al Capitolo 5i del bilancio pas­ 
sivo del ~inistero delle Finanze pel 18G8: fondo per 
le apese del bilancio intrrn» della Carnera dei Deputati. 

Chi approva quest'articolo, sorga. 
(Arpro1·ato). 
« Art. 2. È pure approvata la spesa di lire tG0,000, 

da iscriversi in apposito capitolo nella parte straordi­ 
naria dcl bilancio passivo delle finanze 18G8, per la 
riforma dell'Aula che serve alle toniate della Camera 
dci Deputali. , 

(Approvato). 

==========-·--=================;============================ l Vi~ne ~ra in disc~ss.ione i~ progeuo di legge per la 
fahbricazione ed crmssione di monete divisionarie d'ar­ 
gento, di cui do lettura, 

(Vedi infra). 
E aperta' la discussione generale: 
Nessunodomandando la parola, s, passerà alla discus~ 

sionc degli articoli. 
Rileggo l'articolo i 0 
e È approvata la fabbricazione e l'emissione di mo­ 

neto divisionarie d'argento per la somma nominale di 
!5 milioni, in a~giunta a quelle autorizzale colla lcgi;~ 
2t luglio f8GG, N. 3087, e nella proporzione determi- . 
nata per ciascuna specie da Decreto Ileale, 

Chi approva quest'articolo; si alzi. 
(Approvalo). 
c Art. 2 .. È estesa alle Provincie Venete ed a quella 

di Mantova la legge 2l agosto t862, N. 788, sull'uni­ 
lìcazione del sistema monetario, la quale andrà quivi 
in vigore nel giorno stesso in cui sarà pubblicalo 
nella Gauella Cfflciale del Regno il relativo Decreto 
Reale. • 

(Approvato). 
« Art. 3. Le spese autorizzale dalla presente legge 

saranno imputate nella somma di L. t8,4GG,350, ap­ 
provata coll'articolo t3 della citala legge U ago­ 
sto !862. > 

(Approvato) . 
. L'online del giorno essendo esaurito, si passerà allo 

squiuinio segreto dei cinque progetti di legge dianzi 
discussi. Prima però debbo interrogare il Senato avo­ 
ler dichiarare se intende scostarsi in questa occorrenza 
dal prescritto de! Iìegolamento intorno al lasciare tras- - 
correre il periodo di 48 ore tra la distribuzione delle 
relazioni e la discussione dei progetti di legge. Akune 
relazioni sono in corso di stampa; quando se ne facesse 
la distribuzione stassera, per esempio, o domani, ne 
verrebbe di conseguenza che se si dovessero lasciare pa-s­ 
sare le 48 ore, dovrebbersi sospendere le tornate del 
Senato; io quindi domando al Senato se ammmelle 
che si passi tosto alla discussione, non ostante che 
sia recente la data della distribuzione delle rela­ 
zioni .. 

Chi approva questa proposta, si compiaccia alzarsi. 
(Appro1·alo). 
Prego altresi i signori Senatori a volersi trattenere 

dopo lo squittinio segreto, per assistere alla confe­ 
renza s?greta, della quale ho fatto cenno ieri. 

Senatore Lauzi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Lauzi. Vedendo oggi presente l'c norevole 

signor Guardasigilli, io desidererei di dirigergli una 
che chiamerò piuttosto interrogazione che formale in­ 
terpellanza, della quale, se il Senato mi permette, io 
esporrei in brevissime parole l'oggetto, cd alla quale 
il signor :mnislro, trattandosi unicamente di una sua 
intenzione, creJo possa rispondermi suhito senza di­ 
lazione di tempo. 

•. 
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(Segni di assenso dal banco dei :\linistri) 
Dirò dunque che sin dall'epoca in cui fil presentato 

il Codice italiano del compianto nostro collega Senatore 
Miglielli, e poscia il progetto dell'onorevole Pisanelli, 
il Parlamento P11 chiamalo a rivolgere i suoi studi sul­ 
l'importantissimo a..gomento dell'abolizione dell'arresto 
personale in materia civile. 

Allora si provvide con una legge che si direbbe tran­ 
sitoria, con un provvedimento interinale; ma frattanto 
la Francia aboll interamente l'arresto per i debitori 
civili; l'Austria ha fallo altrettanto; la Prussia colla 
Confederazione del Nord della Germania egualmente 
venne a silTatta abolizione, e sappiamo ora che il Can­ 
celliere della Confederazione dcl Nord ha pregato i 
sovrani che appartengono al Sud della Germania di 
adottare un'eguale misura; sappiamo di più che la 
Baviera, il Wurtemberg, e se· non erro, il Granducato 
di Baden, hanno già risposto coll'assicurazione che pre­ 
senteranno quanto prima progetti di legge per l'aboli­ 
zione dell'arresto personale in materia civile. 

Non entrerò ora in discussione sul merito della cosa; 
credo che l'opinione generale dell'Europa parli per me. 

lo peraltro ho avuto il timore che noi, i quali già da 
molli anni, e prima degli altri Stati Europei, ci siamo 
occupati di questa materia, abbiamo poi da rimanere 
ullimi a compiere questo lavoro. 

lo ho temuto che si verificasse '1 nostro danno 
quel dello che primi eruni noviuimi. Per eonseguenaa, 
pregherei l'onorevole Signor Ministro Guardasigilli di 
dirmi, so credesse di approfittare del momento in cui 
sta per attuarsi nelle provincie Venete, secondo un pro· 
getto presentato alla Camera dei Deputali, il Codice 
Italiano estendendolo alte Provincie che ancora non lo 
banno, se credesse, dico, di approfillare di questo non 
lontano momento, per pensare ad attuare anche fra 
noi l'abolizione di quesla eccessiva istituzione che più 
non vige che in pochi codici, dell'arresto personale 
in materia civile, 
Mln1stro Guardaslgllll. Domanderei la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Mlnistl"o GuardaslglW. Comprenderà il Senato 

che alla domanda del Senatore Lausi, non potrei dare 
ora una esplicita risposta per una ragione semplicis­ 
sima; perchè francamente io non ho trovalo opportuno 
che ali' occasione di aver presentato un progetto di 
legge oell'allro umo del Parlamente, avessi dovuto 
innanzi tutto studiare da me questa questione per poi 
proporla al Parlamento; ma ora che il signor Senatore 
Lauzi mostra il desiderio che il Guardasigilli studi 
questa questione che ha la sua gravità, io assumo l'ira­ 
pegno di occuparmene per vedere se, ali' occasione in 
cui dovrà nell'altra Camera discutersi un mio pro· 
getto di lei;;:e già presentato, relativo precisamente al- 
1' estensione della legislazione italiana alle Provincie 
'\"'enete e Mantovana, sia il caso di proporre· qualche 
progetto di legge chi: possa soddisfare ai giusti desi­ 
desideri teslè espressi dall'onorevole Senatore. 
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· Senatore Lauzi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lauzi. Iìingraaio il signor Ministro Guar­ 

dasigilli delle cortesi sue parole. lo credo che non a­ 
vesse bisogno dei miei suggerimenti; ad ogni modo 
vedo con piacere che questi banno trovato una corri­ 
spondenza la quale soddisfa alle mie speranze che 
credo saranno anche le speranze del Senato, • 
Presidente. Do lettura dcli' ordine del giorno per 

la seduta di domani. 

Discussione dei seguenti progetti di legge: 
Costrualono obbligatoria delle strade comunali. 
Provvedimenti relativi al corso forzoso dci bi­ 

glietti di Banca. 
Modilicazioni alla dotazione immobiliare della Co­ 

rona. 
Proroga del termine per l'alTrancazio~e delle cn­ 

fiteusi nel Veneto e nel. l[antovano. 

Si farà l'appello nominale per la votazione a squit- 
linio segreto delle leggi oggi discusse. 
(Il Senatore Segretario Chiesi fa l'appello nominale). 
Risultato della votazione: 

Progetto di legge per l'unificazione dcl Debito Pub- 
blico del Alonte Veneto. 

Vo~nti 105 
Favorevolì, 103 
Contrarii • ~ 

(li Senato adotta). 
Progetto di legge per l'approvazione degli articoli ad­ 

dizionali alla Conveneione postale tra l'Italia e la 
Svizzera. 

Votanti t05 
Favorevoli to3 
Contrari! ~ 

(Il Senato adotta). 
Progetto di legge sulle tasso scolustiche della H. 

Università di Padova. 

Votanti 105 
Favorevoli. 99 
Contrarii • 6 

(Il Senato adotta). 
Ora si fuà lo squiuinlo per le altro due leggi. 
(Il Senatore Segretario Beretta fa I' appello no- 

minale). · 
Risultato della votazione. 

Progetto di legge per aumento alla dotazione della 
Camera dei Deputati. . 

Volanti . 98 
Favorevoli .• 8"1 
Contrari n 

li Senato adolla. 

8 or.. . '• 
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Proaetto di legge per la fabbricazione di monete di- o o . 
visionarie di ar~ento. 

Votanti . • 98 
Faverevoli . • 95 
Contrari 3 

li Senato adotta. 
La seduta pubblica è chiusa; ora si darà comincia­ 

mento alla seduta privata, appena saranno sgombrale 
le tribune. 

La seduta è sciolta (ore 4 t 1·t) 

• 

• 
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